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VITICOLTURA: UN SOLO TRATTAMENTO CONTRO LA MUFFA GRIGIA

Le intense ed abbondanti precipitazioni cadute lo scorso fine settimana hanno potuto dilavare i prodotti di contatto contro le malattie crittogamiche. È molto importante garantire la protezione delle foglie ed in modo particolare dei grappoli dalla peronospora, l'oidio e dove è presente dal Black rot.

Il trattamento contro la muffa grigia o Botrytis con i prodotti specifici Frupica, Scala, Sumico, Switch, Teldor va eseguito immediatamente prima della chiusura del grappolo in tutti i casi al più tardi entro la fine di luglio. Dopo questa data non sarà più possibile utilizzare tali prodotti.

Rendiamo attenti i viticoltori che è possibile effettuare un solo trattamento con i prodotti specifici.

Vista la notevole persistenza dei prodotti botriticidi specifici, i timori che effettuando un solo trattamento alla chiusura dei grappoli non ci sia sufficiente protezione fino alla vendemmia sono infondati.

Raccomandiamo inoltre di mettere in atto le strategie di lotta preventiva al marciume grigio quali l'aerazione della zona dei grappoli mediante una sfogliatura, che deve però essere leggera e progressiva.

Il disseccamento del raspo o rachide è una malattia fisiologica che si manifesta occasionalmente a partire dall' inizio dell'invaiatura. Nei vigneti soggetti a questa avversità non parassitaria si interverrà all'inizio dell'invaiatura con solfato di magnesio (9.8) da utilizzare alla dose di 2-3 kg per 100 litri di acqua (20 kg/ha), oppure si potranno applicare i prodotti pronti quali Fetrilon Combi, Foliomaag Mg 50, Gabi Mg, alle dosi prescritte sull'imballaggio. Questi prodotti sono da utilizzare da soli e si colpirà unicamente la zona dei grappoli. Il trattamento dovrà essere ripetuto dopo 10 giorni.

METCALFA PRUINOSA

Anche quest' anno si constata la presenza della Metcalfa pruinosa , insetto appartenente alla famiglia dei Flatidi, su diverse piante ospiti.

Le piante colpite sono parzialmente ricoperte di cera e melata.

La Metcalfa pruinosa è un insetto ad apparato boccale pungente-succhiatore che si alimenta della linfa delle piante ospiti sottratta in grande quantità. La linfa in eccedenza viene quindi secreta sotto forma di un liquido zuccherino concentrato (melata) che imbratta le piante e sul quale può svilupparsi un fungo nero, la fumaggine.

Le conseguenze di un attacco sono quindi un rallentamento o arresto vegetativo con danno estetico e/o economico a seconda delle colture e della densità del Flatide.

Invitiamo a volerci segnalare l'eventuale presenza di questo parassita e di non intraprendere nessuna lotta chimica che potrebbe essere nociva per le api.

Una possibilità di lotta consiste nel dilavamento dei giovani di  Metcalfa, delle secrezioni cerose e della melata prodotte dall' insetto che imbrattano la vegetazione utilizzando dei prodotti contenenti acidi grassi o nitrato di potassa.
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